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PREMESSA 

Riscontrando la richiesta di integrazione n. 4, relativa alla caratterizzazione dell’impatto 

acustico, si è provveduto ad effettuare ulteriori rilevamenti fonometrici, in periodo diurno e in 

periodo notturno, in posizioni (di misura) prossime ai recettori siti a nord e a nord-ovest 

dell’impianto in progetto al fine di poter caratterizzare i livelli di fondo e valutare il livello 

differenziale (diurno e notturno) presso i recettori medesimi (più prossimi). 
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STRUMENTAZIONE IMPIEGATA E MODALITÀ DI RILEVAMENTO 

Per i rilevamenti fonometrici è stata utilizzata la seguente strumentazione: 

• fonometro integratore SIP 95 (matr. 1424) con microfono mod. MK 250 (certificato di 

taratura centro LAT n°224 del 03/09/2014 n°14-2010-FON); 

• calibratore Norsonic 1251 (114 dB a 1000 Hz matr. 17405) (certificato di taratura centro 

LAT n°224 del 03/09/2014 n°14-2011-CAL). 

La strumentazione e la catena di misura risultano rispondere ai requisiti della classe 1 delle 

Norme EN. In allegato 2 sono riportati i certificati di taratura della strumentazione utilizzata, 

che è stata calibrata prima e dopo ogni serie di misure (come previsto dall’art. 2 del D.M. 

16/03/98). I rilevamenti sono stati effettuati nei giorni 21-22 luglio e 25-26 luglio 2016 nelle 

condizioni meteorologiche che si ricavano dai dati registrati dalla stazione A.R.P.A.V. di 

Bassano del Grappa (resi disponibili dal Dipartimento Regionale per la Sicurezza del 

Territorio - Servizio Centro Meteorologico di Teolo) di seguito riportati. 

Data 
(gg/mm/aa) 

Temp. aria 
a 2 m 
(°C) 

Pioggia 
(mm) 

Umidità rel. 
a 2 m 
(%) 

Radiazione 
globale 
(MJ/m2) 

Vento a 10 m 

med min max tot min max tot 
Velocità 

med 
(m/s) 

Raffica Direz. 
preval. ora m/s 

26/07/16 27.3 23.3 32.8 0.0 43 68 23.403 3.5 04:45 11.2 NNO 
25/07/16 26.6 21.8 32.5 0.2 37 86 19.731 3.8 05:12 12.5 NNO 
22/07/16 25.7 22.2 31.6 1.8 47 94 20.346 3.1 16:10 11.8 NNO 
21/07/16 25.6 21.5 31.3 0.0 41 79 17.277 2.2 05:07 6.7 NO 

Si osserva che le precipitazioni verificatesi il giorno 22/07 hanno interessato il periodo di 

misura compreso fra le ore 3,00 e le ore 4 e 30’ (considerata la stagione estiva si ritiene che le 

strade si siano rapidamente asciugate, limitando le alterazioni delle emissioni acustiche 

dovute al rotolamento delle ruote dei veicoli, alle ore 5,00) e che le precipitazioni del giorno 

25/07 si sono verificate al di fuori dell’intervallo di misura. 

I punti di misura sono stati scelti in relazione alla possibilità di installare il campionatore 

quanto più vicino possibile ai recettori; le posizioni di misura sono riportate nell’ortofoto a 

pagina seguente. 

Nel punto di rilevamento A le misurazioni sono state effettuate con microfono posto a circa 2 

m dal terreno a circa 5 m dall’asse di Via Cima 12 e a circa 15 m dall’asse di Via Nardi, a 
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ridosso della recinzione del recettore lato nord che trovasi a 50 m dall’involucro edilizio e a 

distanza di 105 m dai camini 1, 2, 3 e di 110 m dai camini 4, 5 dell’impianto in progetto. 

Nel punto di rilevamento B le misurazioni sono state effettuate con microfono posto a circa 

3,5 m dal terreno, a circa 25 m dall’asse di Via Don Giuseppe Tescaro e a circa 30 m da Via 

Cima 12 a ridosso della recinzione del recettore lato nord-ovest che trovasi a circa 100 m 

dall’involucro edilizio e a distanza di 155 m dai camini 1, 2, 3 e di 120 m dai camini 4, 5 

dell’impianto in progetto. 

 

Si precisa che il recettore lato nord-ovest è stato trascurato nella originaria valutazione in 

quanto, oltreché più lontano e diversamente collocato altimetricamente rispetto all’impianto, 

trattasi di una casa rurale abbandonata da tempo. 
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DATI FONOMETRICI RACCOLTI  

I livelli di rumore sono stati campionati per intervalli di 1 s e durata delle misurazioni di circa 

24 ore. Nelle tabelle 1 e 2 che seguono sono riportati (come richiesto): 

• i valori LAeq per intervalli di un’ora; 

• i valori LAeq relativi alla componente di rumore derivante dal traffico veicolare per 

intervalli di un’ora; 

• i valori LAeq relativi alla rumorosità residua scorporata dal rumore del traffico 

veicolare per intervalli di un’ora; 

• i valori statistici L95 L50 L10 per intervalli di un’ora; 

• i valori complessivi di rumorosità su TR diurno e TR notturno. 

Tabella 1 - Livelli di rumore residuo Punto A 

Punto A Data Dalle 12,00 del 25/07/16 alle   12,00    del 26/07/16 

Dalle ore  - alle ore LAeq  
Traffico 
veicolare 

Residuo 
senza 

traffico L95 L50 L10 
12.00 - 13.00 67,8 67,8  50,8 63,1 71,0 

  13.00 - 14.00 67,4 67,4  51,9 62,4 70,4 
  14.00 - 15.00 67,9 67,9  52,6 62,9 70,6 
15.00 - 16.00 68,0 68,0  53,2 63,1 70,8 
16.00 - 17.00 68,9 68,9  54,0 63,1 70,7 

  17.00 - 18.00 68,5 68,5  55,9 64,8 71,2 
  18.00 - 19.00 68,2 68,2  56,7 65,0 71,0 
  19.00 - 20.00 65,8 65,8  52,3 61,3 69,1 
  20.00 - 21.00 63,7 63,7  48,2 57,3 66,9 
  21.00 - 22.00 61,4 61,4 39,8 43,0 53,5 63,9 
  22.00 - 23.00 59,7 59,7 39,4 41,7 52,3 63,7 
  23.00 - 24.00 60,3 59,7 38,6 38,2 48,2 62,4 
  00.00 - 01.00 58,0 55,9 37,9 35,9 42,0 57,8 
  01.00 - 02.00 60,4 56,4 36,0 32,9 37,8 54,5 
  02.00 - 03.00 58,8 52,2 34,9 31,4 34,6 49,5 
  03.00 - 04.00 59,2 54,1 35,8 32,1 36,5 49,6 
  04.00 - 05.00 60,5 58,3 36,4 32,7 42,3 59,0 
 05.00 - 06.00 63,0 62,5 38,3 38,1 49,7 64,1 
  06.00 - 07.00 64,9 64,9  47,5 58,4 68,1 
  07.00 - 08.00 67,2 67,2  53,7 63,1 70,1 
  08.00 - 09.00 68,5 68,5  54,7 64,5 71,4 
  09.00 - 10.00 67,8 67,8  53,4 63,1 70,8 
  10.00 - 11.00 67,9 67,9  53,4 63,1 71,3 
11.00 - 12.00 67,2 67,2  53,6 62,8 70,6 

LAeq TR diurno dBA 67,3 67,3      

LAeq TR notturno dBA 60,2 58,4      
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Si evidenzia come, in periodo diurno, il clima acustico nel punto A sia determinato totalmente 

dalle emissioni acustiche derivanti dal traffico veicolare, mentre in periodo notturno i livelli di 

rumore di fondo più bassi, rappresentati dal parametro statistico L95, si registrano 

nell’intervallo orario dalle ore 2,00 alle ore 3,00 con valori di 34,9 dBA.  

I livelli di rumore sull’intero periodo TR notturno risultano inferiori di 7,1 dB rispetto ai livelli 

di rumore presenti sull’intero periodo TR diurno.  

L’analisi statistica dei dati fonometrici per intervalli di 10 minuti nel periodo diurno (dalle ore 

6,00 alle ore 22,00) evidenzia scostamenti con deviazione standard di 2,4 dB, mentre nel 

periodo compreso tra le ore 8,00 e le ore 12,00 si hanno scostamenti con deviazione standard 

di 1,2 dB. 

Tabella 2 - Livelli di rumore residuo Punto B  
Punto A Data Dalle 12,00 del 21/07/16 alle  12,00 del    22/07/16  

Dalle ore  - alle ore LAeq  
Traffico 
veicolare 

Residuo 
senza 

traffico L95 L50 L10 
12.00 - 13.00 59,7 59,7  53,3 58,0 62,6 

  13.00 - 14.00 59,2 59,2  52,6 57,6 62,3 
  14.00 - 15.00 60,1 60,1  52,6 58,4 63,2 
15.00 - 16.00 59,4 59,4  53,7 57,7 62,4 
16.00 - 17.00 59,6 59,6  52,8 57,5 62,7 

  17.00 - 18.00 59,9 59,9  53,6 58,2 62,7 
  18.00 - 19.00 59,3 59,3  54,2 58,1 61,7 
  19.00 - 20.00 59,2 59,2  51,0 56,7 60,8 
  20.00 - 21.00 55,9 55,9 39,6 47,9 54,8 58,4 
  21.00 - 22.00 55,7 55,7 39,0 43,3 53,6 58,3 
  22.00 - 23.00 52,4 52,4  44,1 50,9 55,3 
  23.00 - 24.00 51,7 51,7 39,1 42,4 48,6 54,6 
  00.00 - 01.00 50,3 50,0 38,1 39,4 46,4 53,7 
  01.00 - 02.00 49,1 47,7 37,6 34,6 42,7 52,2 
  02.00 - 03.00 48,9 48,3 38,9 38,6 42,3 51,1 
  03.00 - 04.00 50,4 50,3 38,3 41,3 46,0 51,2 
  04.00 - 05.00 51,9 51,0 37,6 36,0 46,1 53,2 
 05.00 - 06.00 53,4 53,1 38,3 39,2 48,0 57,4 
  06.00 - 07.00 57,5 57,4 39,6 45,4 54,1 61,4 
  07.00 - 08.00 59,5 59,5  50,0 57,5 62,9 
  08.00 - 09.00 60,0 60,0  53,0 58,5 62,7 
  09.00 - 10.00 60,8 60,8  53,9 58,9 63,5 
  10.00 - 11.00 60,9 60,9  53,8 58,8 63,6 
11.00 - 12.00 60,1 59,0  53,6 61,5 62,8 

LAeq TR diurno dBA 59,4 59,3      

LAeq TR notturno dBA 51,3 50,9      
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Si evidenzia come, in periodo diurno, il clima acustico nel punto B sia determinato quasi 

totalmente dalle emissioni acustiche derivanti dal traffico veicolare, mentre in periodo 

notturno i livelli di rumore di fondo più bassi, rappresentati dal parametro statistico L95, si 

sono registrati nell’intervallo orario dalle ore 1,00 alle ore 2,00 con valori di 37,6 dBA; si 

ritiene peraltro che i valori minimi possano verosimilmente riscontrarsi tra le ore 2,00 e le ore 

4,00 in quanto i valori registrati nel suddetto intervallo sono stati alterati dalle precipitazioni 

meteoriche. 

I livelli di rumore sull’intero periodo TR notturno risultano inferiori di 8,1 dB rispetto ai livelli 

di rumore presenti sull’intero periodo TR diurno.  

L’analisi statistica dei dati fonometrici per intervalli di 10 minuti nel periodo diurno (dalle ore 

6,00 alle ore 22,00) evidenzia scostamenti con deviazione standard di 1,9 dB, mentre nel 

periodo compreso tra le ore 8,00 e le ore 12,00 si hanno scostamenti con deviazione standard 

di 0,9 dB. 

Livelli differenziali di rumore attesi in corrispondenza dei recettori 

Nella tabella 3 sono riportati i livelli di rumore ambientale e differenziali “attesi” in 

corrispondenza delle facciate dei recettori, calcolati considerando, oltreché le specifiche 

richieste della Commissione V.I.A., doverosamente anche i seguenti aspetti: 

• i livelli massimi di emissione determinati dall’attività, valutati pari a 68,5 dB(A) in periodo 

diurno (a portoni aperti) e a 48,5 dB(A) in periodo notturno, si riducono di 14 dB per il 

recettore nord e di 20 dB per il recettore nord ovest, per effetto della divergenza delle onde 

acustiche, secondo la relazione  L2  =  L1 – 20 log10 r2/r1 dB; 

• i livelli di rumore residuo diurni misurati nei punti A e B (tabelle 1 e 2), si riducono di 6,0 

dB per il recettore nord per effetto della divergenza delle onde acustiche, secondo la 

relazione L2  =  L1 – 10 log10 r2/r1 dB  in ragione della maggiore distanza da Via Cima 12, 

mentre per il recettore nord-ovest non si considerano riduzioni; 

• sia per i livelli di emissione che per i livelli di rumore residuo si considera un abbattimento 

medio dei livelli di rumore nel passaggio fra esterno-interno al recettore pari a 6 dBA ±1,5 

(Rif. Bibl. “attenuazione del rumore ambientale attraverso una finestra aperta” Gino 

Iannace e Luigi Maffei – gennaio 1995). 
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Si precisa infine che, per assecondare i conservativi intendimenti della Commissione V.I.A., è 

stato assunto, per il periodo notturno, un livello di rumore residuo pari ai livelli L95 più bassi 

misurati nei punti A e B. 

Tabella 3 – livelli di rumore differenziale attesi presso i recettori più vicini 

Recettore a 
nord 

Livelli di 
emissione in 

corrispondenza 
della facciata 
del recettore 

 
dB(A) 

Livelli di rumore 
residuo in 

corrispondenza 
della facciata 
del recettore 

 
dB(A) 

Livelli di rumore 
ambientale in 

corrispondenza 
della facciata 
del recettore 

 
dB(A) 

Livelli di rumore 
residuo 

all’interno del 
recettore 

 
 

dB(A) 

Livelli di rumore 
ambientale 

all’interno del 
recettore 

 
 

dB(A) 

Livelli 
differenziali di 

rumore 
 
 
 

dB 

Periodo diurno 
portoni aperti 
camino 1 
camino 2 
camino 3 
camino 4 
camino 5 
Globale 

 
54,5 
29,6 
29,6 
29,6 
29,2 
29,2 
54,6 

61,3 62,1 55,3 56,1 0,8 

Periodo notturno 
portoni chiusi 
camino 1 
camino 2 
Globale 

 
34,5 
29,6 
29,6 
36,7 

L95 
34,9 38,9 28,9 32,9 

Non 
applicabili 

(1) 

Recettore a 
nord-ovest 

Livelli di 
emissione in 

corrispondenza 
della facciata 
del recettore 

 
dB(A) 

Livelli di rumore 
residuo in 

corrispondenza 
della facciata 
del recettore 

 
dB(A) 

Livelli di rumore 
ambientale in 

corrispondenza 
della facciata 
del recettore 

 
dB(A) 

Livelli di rumore 
residuo 

all’interno del 
recettore 

 
 

dB(A) 

Livelli di rumore 
ambientale 

all’interno del 
recettore 

 
 

dB(A) 

Livelli 
differenziali di 

rumore 
 
 
 

dB 

Periodo diurno 
portoni aperti 
camino 1 
camino 2 
camino 3 
camino 4 
camino 5 
Globale 

 
48,5 
26,2 
26,2 
26,2 
28,4 
28,4 
48,7 

59,4 59,8 53,4 53,8 0,4 

Periodo notturno 
portoni chiusi 
camino 1 
camino 2 
Globale 

 
28,5 
26,2 
26,2 
31,9 

L95 
37,6 38,6 31,6 32,6 

Non 
applicabili 

(1) 

(1) :  in quanto il livello di rumore ambientale risulta inferiore alla soglia di applicabilità del limite differenziale di 
50 dBA diurni e 40 dBA notturni (a finestre aperte), in quanto ogni effetto del rumore è da ritenersi 
trascurabile. 
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CONCLUSIONI  

Ad integrazione delle precedenti valutazioni del rumore residuo di cui alla relazione del 

23/05/16, sono state effettuate misurazioni con tempi di misura della durata di 24 ore in due 

posizioni prossime ai recettori che possono essere interessati dalle emissioni acustiche 

determinate dall’attività dell’impianto in progetto, ritenute rappresentative a caratterizzare i 

livelli di fondo. In relazione ai dati raccolti e alle considerazioni anzi argomentate è possibile 

concludere che: 

• l’area comprendente e circostante il sito di progetto è interessata da una rumorosità 

residua dovuta essenzialmente, se non esclusivamente, al traffico veicolare; 

• in periodo notturno, in particolare nelle prime ore del mattino (dalle ore 1,00 alle ore 

4,00), possono riscontrarsi, in alcuni intervalli temporali, rumorosità molto basse per 

assenza di transiti di veicoli, con valori di rumore residuo (rappresentati dal parametro 

statistico L95) che possono risultare anche inferiori a 35 dBA. 

Riconfermando le conclusioni della relazione del 23/05/16, si ribadisce che le emissioni 

acustiche determinate dall’attività in esame, attese nelle ipotesi di progetto, non determinano 

livelli differenziali di rumore presso i recettori più vicini superiori ai limiti acustici di 5 dB 

diurni e 3 dB notturni ovvero livelli acustici ambientali superiori alla soglia di applicabilità del 

limite differenziale stesso ai sensi dell’art. 4 del D.P.C.M. 14/11/97. 

Vicenza, lì 28/07/16 

 

 

Ing. Ruggero Rigoni 
(Tecnico Competente in Acustica Ambientale 

iscritto al n° 390 dell’Elenco Regionale) 

 

 

 

 

 

 

I rilevamenti acustici sono state effettuati dal Per. Ind. Mauro Dal Bello, Tecnico Competente in 
Acustica Ambientale iscritto al n°90 dell’Elenco Regionale.



Allegato 1:  Grafici descrittivi dei livelli di rumore misurati. 

  

Punto A - recettore nord    Leq 2s  A  Sorgente :traffico veicolare   dB SEL dB25/07/16 11:56:18 66,5 1d00h40m54 115,4
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Punto A - recettore nord    Leq 10m  A  Sorgente :traffico veicolare   dB SEL dB26/07/16 11:50:00 66,4 1d00h00m00 115,2
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Punto B - recettore nord ovest     Leq 2s  A  Sorgente :traffico veicolare   dB SEL dB21/07/16 11:25:00 58,1 1d00h04m00 107,3
Punto B - recettore nord ovest     Leq 2s  A  Sorgente :fondo   dB SEL dB21/07/16 11:25:00 38,1 1d00h04m00 72,6

traffi co vei colare fondo

30

35

40

45

50

55

60

65

70

75

80

85

90

95

100

21/07/16 14h 21/07/16 20h 22/07/16 02h 22/07/16 08h



 

 

Punto B - recettore nord ovest     Leq 10m  A  Sorgente :traffico veicolare   dB SEL dB21/07/16 11:00:00 58,1 1d01h00m00 107,3
Punto B - recettore nord ovest     Leq 10m  A  Sorgente :fondo   dB SEL dB21/07/16 11:00:00 38,1 1d01h00m00 72,6
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Allegato 2:  Certificati di taratura della strumentazione utilizzata. 

 

 



 

 

 


